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VINCENZI:  
“E’ L’IRRIGAZIONE 

LA RISORSA PER 
RISPONDERE ALLA 
FAME NEL MONDO”  
 

“Volendo contribuire con 
una riflessione alla sensibi-
lizzazione sulla Giornata 
della Colletta Alimentare, 
per quanto di nostra com-
petenza, non possiamo 
che riferirci alle potenziali-
tà dell’irrigazione, da cui 
dipende gran parte della 
produzione agricola italia-
na, ma soprattutto è la 
grande sfida per dare un 
risposta ai problemi della 
fame nel mondo.” A ricor-
darlo è stato Francesco 
Vincenzi, presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni - 
ANBI, cui fanno riferimen-
to i circa centocinquanta 
Consorzi di bonifica e di ir-
rigazione italiani, che ge-
stiscono la distribuzione i-
drica su oltre 3,3 milioni di 
ettari. “Il paradosso –ha 
dichiarato Vincenzi– è che 
anni di sottovalutazione 
delle necessità del territo-
rio hanno fatto sì che oggi 
una risorsa fondamentale 
come l’acqua sia spesso 
causa di morte invece che 
fonte di vita.” Nonostante 
ne siano cambiate le mo-
dalità (le cosiddette “bom-
be d’acqua”) è quantifica-
bile in 300 miliardi di metri 
cubi, la quantità di pioggia 

che, ogni anno, media-
mente, cade sull’Italia. Di 
questo volume, conside-
rando le primarie necessità 
di equilibrio ambientale, 
l’acqua u-tilizzabile è pari a 
53 miliardi di metri cubi, 
ma quella realmente utiliz-
zata si riduce a 45 miliardi 
di metri cubi. “Ogni anno 
quindi –ha concluso Vin-
cenzi– noi sprechiamo, 
non utilizzandoli e lascian-
doli terminare in mare, 8 
miliardi di metri cubi, pari a 
8.000 miliardi di litri. Una 
cifra impressionante sia 
quantitativamente che co-
me potenziale fattore eco-
nomico. Per questo, ricor-
diamo, in questa occasio-
ne, come un piano dei ba-
cini, che abbini necessità 
ambientali e di difesa idro-
geologica, diventa una ri-
sposta sia al rischio di al-
luvioni che alle necessità 
dell’agricoltura.” 
 

Emilia-Romagna 
INDICATE LE  

ZONE DI PARMA  
A RISCHIO ESON-

DAZIONE  
 

“Negli ultimi 20 anni, Par-
ma ha urbanizzato una 
quantità di suolo abnorme 
rispetto a quella già urba-
nizzata nel corso di tutta la 
sua storia; a questo au-
mento (oltre il 50% in più) 
non è corrisposto un ade-
guato intervento di mitiga-

zione delle ovvie proble-
matiche idrauliche, che ne 
derivavano. Tra gli inter-
venti più importanti realiz-
zati negli ultimi anni in cit-
tà, si possono sottolineare 
l'impianto di sollevamento 
di Foce Abbeveratoia in 
zona Cornocchio, la pre-
ziosa cassa di espansione 
del torrente Parma e l’am-
pliata  cassa   di  espan-
sione del canale Naviglio. 
Ad una crescita così forte 
del consumo di suolo, del-
la cementificazione e del-
l'urbanizzazione sregolata 
non ha fatto seguito una 
programmazione conte-
stuale ed una pianificazio-
ne corretta delle altre im-
portantissime infrastrutture 
di supporto. Il Consorzio 
di bonifica Parmense 
(con sede in città) realizze-
rà il primo stralcio della 
cassa a servizio del Cana-
le Burla (ben 5 ettari di su-
perficie complessiva), ga-
rantendo un miglioramento 
della sicurezza soprattutto 
per la zona di località Case 
Vecchie, purtroppo già 
troppe volte allagata. Pur 
avendo individuato la cas-
sa della Fossetta Alta co-
me priorità impellente, ad 
oggi non vi sono però i fi-
nanziamenti per la siste-
mazione del canale, che 
compromette seriamente 
l'abitato di San Polo, e-
stendendosi fino all' abitato 
di Colorno. Con lo sviluppo 
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delle zone “Aeroporto”, 
“Verdi” e “Fiere di Par-ma”, 
neanche la cassa del Ga-
lasso Maretto ha, ad oggi, 
trovato una copertura fi-
nanziaria. Tralasciando la 
cassa del Baganza, occor-
re sottolineare che la città 
di Parma, ogni volta che 
piove copiosamente, ha 
pericolosa difficoltà di dre-
naggio, visto che l'applica-
zione del concetto di "inva-
rianza idraulica" non è sta-
to mai preso in considera-
zione correttamente. Ecco 
allora che tutta la cittadi-
nanza di Parma deve ave-
re la consapevolezza che 
occorre indicare una scala 
di priorità che conduca al 
più presto ad una certezza 
di finanziamenti adeguati 
per garantire con urgenza 
la realizzazione di quelle 
infrastrutture, che consen-
tiranno di dare sicurezza 
alla città. Questo è lo spiri-
to dell’ente consorziale cit-
tadino, che ha anche sot-
toscritto la proposta regio-
nale di Legambiente per 
una legge sul consumo ze-
ro di nuovo suolo. 
 

Veneto 
SI RIMEDIA  

ALLA SITUAZIONE 
DI PERICOLO  

 

E’ stato approvato, dalla 
Commissione Tecnica Re-
gionale Ambiente, il pro-
getto definitivo, redatto dal 
Consorzio di bonifica 
Veneto Orientale (con 
sede a San Donà di Piave, 
in provincia di Venezia), 
relativo agli attesi “Lavori 
di adeguamento funzionale 
delle opere idrauliche in 
comune di Concordia Sa-
gittaria” per un importo 
complessivo di 3 milioni di 
euro. Le opere, previste 
dal progetto, consistono 
nel potenziamento dell’im-

pianto idrovoro Palù-Gran-
de e nella realizzazione di 
un canale deviatore in gra-
do di “intercettare” le por-
tate di piena provenienti 
dall’area urbana, convo-
gliandole lungo il canale 
“Fosson”, di cui è previsto 
il risezionamento e recapi-
tandole, tramite il nuovo 
impianto idrovoro, nel fiu-
me Lemene, limitando così 
il rischio nelle aree circo-
stanti il centro storico con-
cordiese, soggette a fe-
nomeni di allagamento a 
seguito dei sempre più 
frequenti eventi meteorici 
di elevata intensità. Que-
sto progetto costituisce 
un’importante tappa nel 
piano di interventi, che 
l’ente consorziale sta con-
ducendo da almeno 15 
anni per riportare, in con-
dizioni di sicurezza idrauli-
ca, quelle aree di bonifica 
idraulico-agraria che, tra 
gli anni ’50 e ’80 del secolo 
scorso, furono intensa-
mente urbanizzate senza 
che fossero tenuti nella 
dovuta considerazione gli 
aspetti idraulici connessi. 
 

Toscana 
PARTITO  

ADEGUAMENTO 
RIO ISOLELLA  

 

Sono partiti i lavori che il 
Consorzio di bonifica 1 
Toscana Nord (con sede 
a Viareggio, LU) sta effet-
tuando per mettere in sicu-
rezza idraulica il Rio Isolel-
la, nel Morianese: un inter-
vento da 372.000 euro, fi-
nanziato dalla Regione To-
scana. L’annuncio è stato 
dato durante l’assemblea 
pubblica, che si è svolta 
nei locali parrocchiali di 
San Quirico di Moriano. Si 
è trattato di un appunta-
mento molto partecipato, 
al quale ha preso parte 

anche il sindaco. In que-
st’area, il Consorzio sta 
terminando un impegno 
che, così come richiesto e 
concordato coi cittadini, 
negli ultimi mesi lo ha visto 
impegnato nell’escavazio-
ne di numerosi fossi e ca-
nali. Adesso è partito l’im-
portante intervento per l’a-
deguamento dell’Isolella: 
sarà ampliato il suo letto e 
rettificato in numerosi pun-
ti, dove si sono verificati in 
passato i problemi più gra-
vi. 
 

Lombardia 
UN CENTRO PER 

L’OSSERVAZIONE 
ITTICA  

 
Procede la fornitura delle 
strumentazioni e delle at-
trezzature necessarie al-
l'avvio del Centro Speri-
mentale per il Monitorag-
gio e la Stabulazione della 
Fauna Ittica presso il ca-
sello consortile della Con-
ca del Dazio di Abbiate-
grasso. L'intervento, ricom-
preso nel PIA Navigli, si 
propone l’obiettivo di ridur-
re l’impatto delle “asciutte” 
sulle specie ittiche dei na-
vigli e di creare al contem-
po un polo di studio e mo-
nitoraggio, attestando la 
sensibilità ambientalista 
del Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi (con 
sede a Milano). La crea-
zione di un bacino di ac-
cumulo permetterà di con-
vogliare il pesce in quest'a-
rea, riducendo drastica-
mente gli interventi di re-
cupero finora effettuati dal 
personale consortile. Nei 
pressi della Conca del Da-
zio sono state posate le 
reef ball, elementi semisfe-
rici in calcestruzzo con 
funzione di ricovero per la 
fauna ittica presente. Il 
Centro per lo Studio della 



 

 

Fauna Ittica sarà attivato 
entro la primavera 2015. I 
visitatori, in particolare le 
scolaresche, potranno allo-
ra avere accesso ai dati 
raccolti con le prime spe-
rimentazioni relativamente 
alle specie ittiche presenti, 
alla valutazione della bio-
massa, alla “salute” del pe-
sce, alle condizioni dell'ac-
qua oltre ad osservare di-
rettamente, grazie a un si-
stema di telecamere su-
bacquee, gli spostamenti 
della fauna ittica presente 
nei navigli. 
 

Campania 
SI PUO’ 

 

Nonostante la difficile con-
giuntura complessiva, il 
Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede a 
Salerno), conscio delle 
crescenti difficoltà econo-
miche della propria utenza, 
ha annunciato, per il 2015, 
una diminuzione di circa il 
10% nel contributo a cari-
co dei consorziati. Ciò sarà 
possibile grazie ad un’o-
culata gestione dei costi 
ed all’implementazione del 
catasto consortile; è stata 
anche annunciata la pos-
sibilità di assunzioni a tem-
po determinato o della sti-
pula di contratti di collabo-
razione per sopperire ad 
esigenze particolari del-
l’ente consortile. 
 

Calabria 
RACCOLTO APPEL-

LO FAI-CISL  
 

“Crediamo e da tempo pra-
tichiamo, con convinzione, 
il Patto Istituzionale per il 
territorio, proposto dalla 
locale Cisl” ha affermato in 

una nota il Consorzio di 
bonifica Ionio Catanza-
rese (con sede in città). 
“Basti pensare –prosegui-
va il comunicato- a tutti i 
Protocolli d’Intesa operativi 
(ben 52), siglati con i Co-
muni e quello con l’Ammi-
nistrazione Provinciale. In 
un anno si sono realizzati 
o contribuito a realizzare 
oltre quattrocento interven-
ti con particolare attenzio-
ne alle aree a rischio … 
Occorre però non fermarsi. 
La svolta è a portata di 
mano ed è un antico so-
gno: un vero piano di mes-
sa in sicurezza del territo-
rio, che deve diventare a-
zione costante e soprattut-
to deve essere realizzato 
con competenze, funzioni 
e risorse chiare. L’attività 
dei Consorzi di bonifica ha 
fatto emergere la grande 
professionalità  delle mae-
stranze; crediamo che la 
dignità sociale dei lavora-
tori si recupera solo attra-
verso il lavoro e non 
l’assistenzialismo.” 
 

Toscana 
CONVENZIONE FO-

RESTALE -Cdb 
 

Nella sede del Comando 
provinciale di Pisa del Cor-
po forestale dello Stato è 
stata ufficialmente presen-
tata la Convenzione con il 
Consorzio di bonifica 4 
Basso Valdarno (con se-
de a Pisa). Progetto pilota 
a livello nazionale, l’accor-
do si propone di intensifi-
care le relazioni tra i sog-
getti firmatari per il fine co-
mune della salvaguardia 
idraulica ed ambientale del 
territorio. Accanto alla plu-

risecolare vocazione del-
l’ente di bonifica agiva il 
Corpo Forestale dello Sta-
to, al quale venivano affi-
dati i “compiti di salva-
guardare il patrimonio bo-
schivo nazionale, di pro-
seguire l'opera di sistema-
zione dei versanti e di vigi-
lare sulle buone pratiche 
selvicolturali”, almeno fino 
agli anni ’70, quando molti 
di questi compiti venivano 
affidati alle Regioni. La 
storia comune ora riparte.  
Sia per il Comando Pro-
vinciale di Pisa del CFS 
che per l’ente consorziale 
il territorio da tutelare è e-
stremamente vasto; da 
qui, la volontà delle due 
amministrazioni di avviare 
una stretta collaborazione 
per la vigilanza nelle aree 
di comune competenza, 
cioè 131.600 ettari e 2.700 
chilometri di fossi e canali: 
i personale, sempre attivo 
sul territorio per i controlli 
diretti, redige una scheda 
dettagliata ogni qualvolta 
vengono rilevate situazioni 
di rischio o illeciti; le “sche-
de di segnalazione” ven-
gono così passate in modo 
contestuale agli uffici di ri-
ferimento per la verifica. E’ 
così una sorta di “moltipli-
cazione del personale” che 
aiuterà a vigilare su un ter-
ritorio fragile e che, a cau-
sa di ben noti fattori come 
la cementificazione  non 
rispettosa dell’ambiente, 
l’abbandono delle coltiva-
zioni e l’aumento degli e-
venti meteorici di eccezio-
nale intensità, ha sempre 
più bisogno di una sorve-
glianza attenta e costante. 
 

 


